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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 56 DEL 4 MAGGIO 2006 – RIVAROLO CANAVESE 

ARGOMENTI TRATTATI 

Sopralluogo all’esterno dello stabilimento “Eaton s.r.l.” di Rivarolo Canavese

Il sopralluogo si svolge all’esterno dello stabilimento, ove è presente un presidio permanente da parte degli operai in forza presso l’azienda.

Il Presidente fa presente che il sopralluogo non costituisce mero atto di solidarietà nei confronti dei lavoratori, bensì l’emblema dell’attenzione delle istituzioni nei confronti delle problematiche occupazionali connesse ad unilaterali decisioni aziendali che rischiano di generare un forte impatto sociale a carico della popolazione residente.

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali presenti al presidio organizzato dai lavoratori della “Eaton s.r.l.”, dopo aver sintetizzato l’assetto organizzativo ed occupazionale presente nello stabilimento, ricordano che la proprietà aziendale, disattendendo le previsioni di un piano industriale, sottoscritto con i sindacati, che impegnava tale assetto proprietario ad un rilancio dello stabilimento ed alla salvaguardia delle unità occupazionali, ha deliberato il termine del ciclo produttivo presso lo stabilimento di Rivarolo Canavese.

I rappresentanti sindacali reputano inopportuna la decisione aziendale, soprattutto alla luce dell’ampio bacino produttivo sotteso allo stabilimento.

A riprova della vivacità produttiva del settore ‘automotive’ della “Eaton s.r.l” si indica l’incremento di lavoro registrato presso lo stabilimento di Bosconero, anch’esso di proprietà della multinazionale.

Viene ritenuta quindi criticabile la decisione di fermare l’attività presso lo stabilimento di Rivarolo Canavese, con conseguente trasferimento del ciclo produttivo presso gli insediamenti polacchi di proprietà della multinazionale e si invitano le istituzioni a vigilare sul corretto impiego sia dei fondi percepiti dalla “Eaton s.r.l.” per l’attivazione degli ammortizzatori sociali previsti dalla legge, sia delle risorse regionali e comunitarie erogate a favore della multinazionale per i progetti di ricerca e sviluppo in cui si era impegnata.

I Consiglieri partecipanti al sopralluogo stigmatizzano unanimemente lo sgombero coattivo del presidio da parte delle Forze dell’Ordine, avvenuto nel corso della settimana antecedente, e si impegnano, dopo aver audito l’assetto proprietario, ad avanzare proposte politiche finalizzate a stimolare la Giunta regionale perché si attivi in maniera concreta per consentire la riapertura di trattative orientate a salvaguardare l’assetto occupazionale del Canavese e ad evitare la dispersione di tale importante bacino produttivo.
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